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Assegnazione delle risorse PNRR  – Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività e 

cultura”, Component 3 “Turismo e Cultura 4.0”, Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti 

culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.2 “Tutela e valorizzazione 

dell’architettura e del paesaggio rurale”, Componente 2 “Completamento del censimento del 

patrimonio costruito rurale e attuazione di strumenti informativi nazionali e regionali volti a 

raccogliere conoscenze su architettura e paesaggio rurale, metodi e tecniche di intervento, 

trasferimento di buone pratiche e cultura del riuso” 

 

 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 18 luglio 2018, n. 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTA la Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura”, Component 3 

“Turismo e Cultura 4.0” (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio 

culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.2 “Tutela e valorizzazione dell’architettura e del 

paesaggio rurale”;  

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTO, in particolare, l’articolo 8 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021, convertito con 

modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ai sensi del quale “Ciascuna amministrazione 

centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di 

gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo”; 

VISTO, altresì, l’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, coordinato con la legge di 

conversione 29 luglio 2021, n. 108, ai sensi del quale “Alla realizzazione operativa degli interventi 

previsti dal  PNRR provvedono le  Amministrazioni  centrali,  le  Regioni,  le  Province autonome di 

Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla  base  delle specifiche competenze istituzionali, ovvero 

della diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le proprie  strutture, ovvero 

avvalendosi di  soggetti  attuatori  esterni  individuati  nel PNRR, ovvero con le modalità previste 

dalla normativa  nazionale ed europea vigente”; 

VISTO, inoltre, il comma 2 dell’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, coordinato con 

la legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, ai sensi del quale “Al fine di assicurare l’efficace e 

tempestiva attuazione degli interventi del PNRR, le amministrazioni di cui al comma 1 possono 

avvalersi del supporto tecnico-operativo assicurato per il PNRR da società a prevalente 

partecipazione pubblica, rispettivamente, statale, regionale e locale e da enti vigilati”; 
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VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

novembre 2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle 

infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia 

nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali” e, in particolare, l’articolo 10, 

comma 3, ai sensi del quale la notifica della decisione di esecuzione del consiglio UE – ECOFIN 

recante “Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell'Italia”, 

unitamente al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, costituiscono la base 

giuridica di riferimento per l’attivazione, da parte delle amministrazioni responsabili, delle procedure 

di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, secondo quanto disposto dalla vigente 

normativa nazionale ed europea, ivi compresa l’assunzione dei corrispondenti impegni di spesa, nei 

limiti delle risorse assegnate ai sensi del decreto sopracitato; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, come convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 

agricola comune”. 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o 

autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti 

codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del 

Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”, come modificato dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 123, ed in particolare l’articolo 

26-bis del  d.P.C.M. n. 169 sopra citato che ha istituito fino al 31 dicembre 2026 presso il Segretariato 

generale l’Unità di missione per l’attuazione del PNRR, quale ufficio di livello dirigenziale generale 

straordinario che, nel rispetto degli indirizzi e delle direttive del Segretario generale, assicura il 

coordinamento e l’attuazione, anche in collaborazione con le altre amministrazioni competenti, degli 

interventi e dei progetti del PNRR attribuiti alla responsabilità del Ministero; 

VISTO il decreto del Segretario generale 20 gennaio 2022, n. 10, recante “Modello di Governance 

per l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli 

investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del Ministero 
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della cultura” che individua quale struttura attuatrice dell’Investimento 2.2 “Tutela e valorizzazione 

dell’architettura e del paesaggio rurale” il Servizio VIII (Attuazione PNRR e coordinamento della 

programmazione strategica) del Segretariato generale attribuendone le relative funzioni; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR che individua e 

specifica i relativi milestone e target, ed in particolare la Tabella A, che attribuisce al Ministero della 

cultura l’importo complessivo di euro 600.000.000,00 per l’Investimento 2.2 “Tutela e valorizzazione 

dell’architettura e del paesaggio rurale”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, con il quale sono state 

rese note le procedure per la gestione del PNRR in merito alle risorse messe in campo; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di milestone e target e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR ed in particolare della milestone M1C3-00-ITA-17 che prevede la “conclusione 

delle attività di proprietà del MIC (censimento e realizzazione di sistemi informativi)” entro settembre 

2025 e del target M1C3-17 entro dicembre 2025; 

CONSIDERATO che l’Investimento 2.2 “Tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio 

rurale” ha un valore complessivo di 600 milioni di euro, di cui 590 milioni di euro per il finanziamento 

di interventi di recupero di insediamenti agricoli, fabbricati, manufatti e fabbricati rurali storici, 

colture agricole di interesse storico ed elementi tipici dell’architettura e del paesaggio rurale 

(Componente 1), da selezionare mediante Avviso pubblico, e 10 milioni di euro per attività di 

completamento del censimento del patrimonio costruito rurale e attuazione di strumenti informativi 

nazionali e regionali volti a raccogliere conoscenze su architettura e paesaggio rurale, metodi e 

tecniche di intervento, trasferimento di buone pratiche e cultura del riuso (Componente 2); 

VISTO il decreto ministeriale 18 marzo 2022, n. 107, con il quale i suddetti 590 milioni di euro sono 

stati assegnati alle singole Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano per il finanziamento di 

interventi di recupero di insediamenti agricoli, fabbricati, manufatti e fabbricati rurali storici, colture 

agricole di interesse storico ed elementi tipici dell’architettura e del paesaggio rurale (Componente 

1);  

VISTA la scheda relativa al Component M1C3 del PNRR approvato che prevede che la Componente 

2 dell’Investimento 2.2, per un valore di 10 milioni di euro, è coordinata dal Ministero della cultura, 

che individuerà sul mercato i soggetti che effettueranno il censimento e l’attuazione dei sistemi 

informativi; 

VISTO il decreto del Segretario generale 11 maggio 2022, n. 366, con il quale è istituito il gruppo di 

coordinamento tecnico scientifico per l’attuazione della Componente 2 “Completamento del 

censimento del patrimonio costruito rurale e attuazione di strumenti informativi nazionali e regionali 

volti a raccogliere conoscenze su architettura e paesaggio rurale, metodi e tecniche di intervento, 

trasferimento di buone pratiche e cultura del riuso” dell’Investimento 2.2 “Tutela e valorizzazione 

dell’architettura e del paesaggio rurale”, con il compito di coordinare le attività di censimento, 

catalogazione e digitalizzazione dei beni del patrimonio di architettura rurale storica presenti nel 

territorio nazionale, integrando e implementando i censimenti già esistenti; 

RITENUTA la necessità di assegnare al Servizio VIII del Segretariato generale, in qualità di struttura 

attuatrice dell’Investimento 2.2 “Tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”, con 

apposito provvedimento i 10 milioni di euro da destinare al completamento del censimento del 

patrimonio costruito rurale e attuazione di strumenti informativi nazionali e regionali volti a 



 

Il Ministro della cultura 
 

4 

 

raccogliere conoscenze su architettura e paesaggio rurale, metodi e tecniche di intervento, 

trasferimento di buone pratiche e cultura del riuso di cui alla Componente 2 dell’Investimento 2.2 

“Tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”, Misura 2 “Rigenerazione di piccoli 

siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, 

competitività e cultura”, Component 3 “Turismo e Cultura 4.0” (M1C3) del PNRR; 

 

DECRETA 
 

Art. 1 

(Assegnazione risorse) 
 

1. In attuazione di quanto previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza – Missione 1, 

Component 3 (M1C3), Misura 2 e, in particolare, con riferimento all’Investimento 2.2 “Tutela e 

valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale”, per la Componente 2 “Completamento del 

censimento del patrimonio costruito rurale e attuazione di strumenti informativi nazionali e 

regionali volti a raccogliere conoscenze su architettura e paesaggio rurale, metodi e tecniche di 

intervento, trasferimento di buone pratiche e cultura del riuso” è assegnato al Servizio VIII del 

Segretariato generale, in qualità di struttura attuatrice dell’Investimento 2.2, l’importo di 10 

milioni di euro. 

2. L’onere finanziario derivante dall’assegnazione di cui al comma 1 viene assunto sulle risorse 

assegnate con il decreto Ministero dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, Tabella A, che 

attribuisce al Ministero della cultura l’importo complessivo di 600 milioni di euro, di cui 590 

milioni di euro già assegnati con il decreto ministeriale n. 107 del 18 marzo 2022. 

3. Il Servizio VIII del Segretariato generale, in qualità di struttura attuatrice dell’Investimento 2.2 

“Tutela e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” ai sensi del decreto del Segretario 

generale n. 10 del 20 gennaio 2022, procederà agli adempimenti necessari all’attuazione 

dell’intervento per la Componente 2.   

4. Le risorse di cui al comma 1 sono trasferite sulla contabilità speciale dedicata n. 6285, denominata 

PNRR-MINISTERO CULTURA, secondo le modalità stabilite nel decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021. 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti Organi di controllo. 

  

 

Roma, 30 marzo 2023 

IL MINISTRO  
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